
[ L’ANNUNCIO ]

«Chiusura immediata del locale
per chi vende alcol ai ragazzi»
Linea dura del sindaco Bruni. Pesanti sanzioni ai baristi che sbagliano

«Chi vende a prezzi strac-
ciati superalcolici ai ragazzini
va perseguito dalla legge e deve
subire le peggiori sanzioni pos-
sibili compresa la chiusura im-
mediata del locale». Anche il
sindaco Stefano Bruni prende
posizione contro il fenomeno
che dilaga in città: bar e pub se-
rali, alcuni del centro storico,
che vendono cock-
tail a prezzi bassissi-
mi. Il primo cittadi-
no ha deciso di chie-
dere al Prefetto di di-
scutere il problema
al tavolo del comita-
to per la sicurezza
pubblica il cui pros-
simo appuntamento
è già fissato in prefet-
tura per la prossima
settimana. Bruni è stato duris-
simo e ha lasciato intendere la
ferma intenzione di dare un gi-
ro di vite ai locali che attirano
con le loro promozioni in cer-
te sere decine, per non dire cen-
tinaia di giovani: «Proprio da-
vanti a casa mia nei giorni scor-
si ho visto portar via un ragaz-
zino dell’età di mio figlio in co-
ma etilico alle 21 di sera. I suoi
amici hanno raccontato di aver-
lo visto bere 14 superalcolici
venduti a prezzi ridicoli e vio-
lando le norme. La moda dei lo-
cali che hanno inventato le se-
rate alcoliche va fermata con du-

rezza. Siamo di fronte a gestori
senza scrupoli che sfruttano la
debolezza dei ragazzi per gua-
dagnare soldi. Atti spregevoli
che non vanno solo condanna-
ti, ma anche fermati». Nella
giunta di mercoledì scorso il sin-
daco ha chiesto agli assessori
competenti di predisporre un
piano integrato di interventi sul

tema. Al lavoro il vi-
cesindaco Francesco
Cattaneo per la parte
sanitaria, mentre nel-
le scorse settimane è
già partito il proget-
to dell’assessorato al-
la Sicurezza France-
sco Scopelliti “Non
ti bere la patente".
Ancora in fase di
progettazione, inve-

ce, gli interventi di sensibilizza-
zione anche per l’assessorato al-
le Politiche educative di Mau-
rizio Faverio. Etta Sosio, asses-
sore al Commercio, ha avuto
l’incarico di verificare la norma-
tiva in materia e, in accordo con
l’ufficio di gabinetto del sinda-
co, di studiare eventuali prov-
vedimenti di divieto. Infine, an-
che la polizia locale - che già ad
aprile aveva effettuato due blitz
notturni - si è attivata sul tema.
«Il problema è cogliere sul fat-
to il barista che vende superal-
colici ai minorenni (il limite
d’età per la vendita è 16 anni)

precisa Etta Sosio - per questo
occorre la collaborazione di tut-
ti. Dei ragazzi più maturi e del-
le stesse famiglie».
La moda dei drink a basso prez-
zo è riuscita addirittura a cam-
biare le abitudini del giovane
popolo della notte. Prima si be-
veva solo nelle sere di week
end. Ora che i bar effettuano
promozioni nei giorni infraset-
timanali (il sabato sera non ser-
ve perché la clientela è nume-
rosa) i ragazzi escono spesso an-
che il giovedì.

Dario Alemanno

IL DIBATTITO

I giornalisti bocciano i politici comaschi: «Lecco conta di più»
(mi.sa.) Una politica incapace di portare i
problemi di Como nei veri centri decisio-
nali e incapace, quindi, di ottenere le risor-
se necessarie per risolverli. È tutt’altro che
lusinghiero il giudizio sulla classe politi-
ca comasca emerso dal dibattito andato in
scena ieri pomeriggio all’Osteria del Gal-
lo, l’ultimo del ciclo «Uno, dieci, cento Co-
mo» organizzato da «La città possibile». Re-
latori dell’incontro, dedicato proprio ai fu-
turi scenari politici e ai rapporti tra mondo
politico e informazione, sono stati i giorna-
listi Francesco Angelini (de «La Provincia»),
Alessandro Sallusti («L’Ordine») e Gianpao-
lo Rosso («Ecoinformazioni»). La mancan-
za di una leadership forte, in grado di far

sentire le istanze di Como nelle “stanze dei
bottoni”, è stata citata a più riprese: «Il pro-
blema - ha detto Angelini - è evidente, se
si confronta la nostra realtà con quella di
Varese, dove c’è un partito radicato come
la Lega, che ha un peso politico e ottiene
risultati importanti, scavalcando Como in
molti ambiti». Sallusti ha chiamato in cau-
sa anche i “cugini” lecchesi: «Lecco espri-
me due ministri e il governatore della Re-
gione e anche Varese ha due ministri. A Co-
mo da vent’anni a questa parte manca una
lobby politica ed è questo il motivo per cui
sul nostro territorio non arrivano i fondi per
le grandi opere». «Dobbiamo anche dire
che c’è stato uno scadimento generale del-

la classe politica - ha aggiunto Angelini -
Non esiste più la gavetta che si faceva nel-
la Prima Repubblica, oggi dal nulla si di-
venta direttamente assessori. La qualità
delle persone fa la differenza, eppure i no-
stri politici non si stanno nemmeno renden-
do conto che i connotati economici della
città sono cambiati profondamente, il turi-
smo sta assumendo un’importanza sempre
maggiore». Gianpaolo Rosso ha scelto la
strada della provocazione: «I nostri politi-
ci - ha detto - non hanno un grande potere,
rispetto a quelli di Varese o di Lecco. Ma,
vista la totale assenza di un progetto stra-
tegico per Como, forse è meglio così. Se
avessero il potere, farebbero solo disastri».

Complimenti sinceri per le vostre 
NOZZE D'ORO!

Oggi, come 50 anni fa partecipiamo affettuosamente a
questo vostro traguardo con mille auguri per ancora

tanti anni felici da vivere insieme.
Figli, nuore, nipoti e parenti tutti

Casnate con Bernate, 9 maggio 2009

Auguroni
Ombretta

Fasana
ricordati che sono solo 40!

la tua famiglia.

T.V.M.B.

Cernobbio, 9 maggio 2009

[    POLITECNICO]

Tumori nel Comasco

Alle 8.30, nell’aula magna del Po-
litecnico in via Castelnuovo, l’azien-
da ospedaliera Sant’Anna, la fon-
dazione Giancola, il centro di ricer-
ca in Chirurgia toracica dell’Univer-
sità dell’Insubria e l’Asl proporran-
no il convegno «I tumori in provin-
cia di Como» di cui è responsabi-
le scientifico Antonio Paddeu. Al-
le 14 la tavola rotonda «È diminui-
ta la mortalità dei tumori?».

[    PIAZZA CAVOUR]

Magia dei mestieri
Oggi e domani, dalle 8 alle 20, in
piazza Cavour il consorzio produt-
tori «Finché avrò le mani» proporrà
«La magia dei mestieri», manife-
stazione dedicata all’arte artigiana
con una mostra-mercato di qualità.

[    CURTESELA]

Mercatino biologico
Dalle 9 alle 19.30, in piazza Perret-
ta e nelle vie Muralto e Juvara, la
Curtesela proporrà il mercatino bio-
logico.

[    PIAZZA CACCIATORI]

Mercatino hobbisti
Dalle 9 alle 19, in piazza Caccia-
tori delle Alpi, Donneuropee Feder-
casalinghe proporrà il «Mamma
Day»: la piazzetta ristrutturata ospi-
terà per la prima volta il mercatino
hobbisti. Le associate presenteran-
no le loro creazioni e sarà distribui-
to materiale per le famiglie.

OGGI

«La moda
nei locali

delle serate
alcoliche 

va fermata 
con durezza»

[ L’AZZARDO ]

Naufraga il lungolago chiuso
Caradonna: «Bruni ha detto che era solo una provocazione»

(mi. sa.) «Chiudere al traffico il lungolago al
sabato sera, in estate». La proposta era arrivata
nei giorni scorsi dal sindaco Stefano Bruni che,
tuttavia, aveva incassato subito un «no» dall’as-
sessore alla Viabilità Fulvio Caradonna. Ieri lo
stesso Caradonna ha affrontato il tema diretta-
mente con il primo cittadino: «Ci siamo confron-
tati - ha spiegato l’assessore - e il sindaco mi ha
detto che la sua è stata soltanto una provocazio-
ne. L’ipotesi di chiusura, infatti, è valida soltan-
to in caso di eventi particolari, come la Notte Bian-
ca, Capodanno o alcuni concerti di rilievo. Solo
in queste circostanze il provvedimento entrerà
in vigore - ha aggiunto Caradonna - Quella di vie-
tare il traffico ogni sabato sera estivo mi sembra,
al momento, una soluzione complicata». 
Un ulteriore stop, insomma, dopo quello arri-
vato “a caldo”: «L’idea non è praticabile - aveva
infatti commentato subito l’assessore - perché non

ci sono le condizioni per evitare che la città fi-
nisca imprigionata nel traffico. Non va dimenti-
cato che dobbiamo garantire l’accesso a Torno e
a Cernobbio». 
La chiusura estiva settimanale, insomma, non ci
sarà, a maggior ragione dopo il faccia a faccia di
ieri tra Caradonna e Bruni che, come detto, ha
parlato di «semplice provocazione». A sorpresa,
però, l’idea di chiudere il lungolago al sabato pia-
ce all’opposizione. Il presidente della commis-
sione Urbanistica Mario Lucini (Pd), infatti, com-
menta: «Sono favorevole, a patto che si studi con-
testualmente un potenziamento dei trasporti e
un’adeguata segnaletica. Dirò di più, il lungola-
go andrebbe chiuso anche di domenica pomerig-
gio. In questo modo - ha sostenuto Lucini - evi-
teremmo gli ingorghi e il caos che si sono verifi-
cati anche di recente, in occasione di giornate fe-
stive come il 25 aprile».
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